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Le aree interne in Abruzzo: fondi Pnrr e dati demografici 
 

1. Risorse ai Comuni delle aree interne in Abruzzo  

 

Assegnazioni PNRR “M5C3 1.1.1 - Strategia nazionale per le aree interne: infrastrutture sociali” ai comuni 

italiani, , 2023 

Regioni 
Importo  

(mln euro) 
% sul totale 

Abruzzo 46,0 8,5% 

Totale 542,5 100,0% 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio analisi ed elaborazione dati Economia territoriale su decreti e graduatorie 

PNRR pubblicate dalle Amministrazioni Titolari. Dati aggiornati a febbraio 2023 sui primi 31 miliardi di euro 

dei 40 assegnati ai Comuni 

 

Assegnazioni PNRR “M5C3 1.1.1 - Strategia nazionale per le aree interne: infrastrutture sociali” ai comuni 

abruzzesi, per provincia, 2023 

Province Importo (mln euro) % sul totale 

Chieti 23,8 51,7% 

L'Aquila 8,9 19,4% 

Pescara 8,2 17,9% 

Teramo 5,0 10,9% 

Totale 46,0 100,0% 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio analisi ed elaborazione dati Economia territoriale su decreti e graduatorie 

PNRR pubblicate dalle Amministrazioni Titolari. Dati aggiornati a febbraio 2023 sui primi 31 miliardi di euro 

dei 40 assegnati ai Comuni 

 

2. Regione Abruzzo dati demografici  

 

L'indice di invecchiamento* nei comuni italiani, 2023 
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Tasso di natalità, mortalità ed incremento naturale, 2022 

Regione 
Tassi per 1.000 ab. 

Natalità Mortalità Incremento naturale 

Abruzzo 6,50 12,75 -6,25 

ITALIA 6,78 11,88 -5,10 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Dati Economia Territoriale su dati Istat, 2023 
 

Il decremento naturale è più forte nei comuni periferici ed ultraperiferici. 

Si intende per periferici i Comuni dove sono necessari circa più di 40 minuti per raggiungere un polo urbano, 

ultraperiferici circa più di 70 minuti (v. Tabella 2: circa -7 per 1.000 ab. in Italia e pari a -8,38 e -10,43 in 

Abruzzo, contro una media regionale di -6,25). 

 

 

3. Calo demografico nelle aree interne in Abruzzo  
 

 

Tabella 2 Il tasso d’incremento naturale dei comuni italiani ed abruzzesi, 2022 

Comuni per classificazione SNAI 
TASSO DI INCREMENTO NATURALE 

ITALIA ABRUZZO 

   

E - Periferico -7,00 -8,38 

F - Ultraperiferico -7,29 -10,43 

MEDIA -5,10 -6,25 
In giallo sono evidenziati i comuni di area interna secondo la classificazione dell’Agenzia Coesione Territoriale al 2020. 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Dati Economia Territoriale su dati Istat, 2023 

 
*Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni ed il totale della popolazione residente, per 100. 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Dati Economia Territoriale su dati Istat, 2023 

 

L’indice di invecchiamento è più elevato nei comuni periferici ed ultraperiferici: in particolare nei comuni 

ultraperiferici italiani il dato medio supera il 26% e nei comuni ultraperiferici abruzzesi il dato medio è pari 

al 29,6%, contro una media regionale del 25%. 

 

 

 

 

 

L’indice di invecchiamento* dei comuni italiani ed abruzzesi, 2022 

Comuni per classificazione SNAI 
INDICE DI INVECCHIAMENTO 

ITALIA ABRUZZO 

   

E - Periferico 25,3% 26,8% 

F - Ultraperiferico 26,1% 29,6% 



 

3 
 

MEDIA 23,8% 25,0% 
*Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni ed il totale della popolazione residente, per 100. 

In giallo sono evidenziati i comuni di area interna secondo la classificazione dell’Agenzia Coesione Territoriale al 2020. 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Dati Economia Territoriale su dati Istat, 2023 

 

L’indice di dipendenza demografica rapporta gli individui in età non attiva (tra 0-14 anni e con 65 anni e più) 

ogni 100 in età attiva (15-64 anni), fornendo una misura della sostenibilità della struttura di una 

popolazione. Il denominatore rappresenta la fascia di popolazione che dovrebbe provvedere al 

sostentamento della fascia indicata al numeratore. 

Tale rapporto esprime il carico sociale ed economico teorico della popolazione in età attiva: valori superiori 

al 50% indicano una situazione di squilibrio generazionale. 

L’indice di dipendenza demografica è più elevato nei comuni periferici ed ultraperiferici (v. Tabella 4): in 

particolare nei comuni italiani il dato supera il 59% e nei comuni abruzzesi il dato supera il 61%, con un picco 

al 63,5% negli ultraperiferici. 

 

 

L’indice di dipendenza demografica* dei comuni italiani ed abruzzesi, 2022 

Comuni per classificazione SNAI 
INDICE DI DIPENDENZA DEMOGRAFICA 

ITALIA ABRUZZO 

   

E - Periferico 59,2% 61,5% 

F - Ultraperiferico 59,9% 63,5% 

MEDIA 57,5% 58,9% 
*Rapporto tra la popolazione in età non attiva (tra 0-14 anni e con almeno 65 anni) e la popolazione in età attiva (tra i 15-64 anni), 

per 100. 

In giallo sono evidenziati i comuni di area interna secondo la classificazione dell’Agenzia Coesione Territoriale al 2020. 

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Analisi ed Elaborazione Dati Economia Territoriale su dati Istat, 2023 

 


